
Q
uandoapparesulloschermoil te-
stone metallico di Mazinga, nel-
l’aula magna della Facoltà di Stu-
diOrientalidiRoma,pienacome
un uovo, scatta un applauso fra-
goroso e partono urla di entusia-
smo.È la «Mazinga Generation»,
oggi venti-trentenni: ma ci sono
anche i fratellini minori e non
mancanoiquarantenni.Sonove-
nutia incontrareevenerareilma-
estro Go Nagai (anzi Nagai Go,
come nell’uso giapponese), clas-
se 1945, creatore dei più fantasti-
ci, celebrati, amati e odiati robot-
toni della storia dei fumetti e dei
cartoon.
GoNagaiè inItalia inquestigior-
ni,ospited’onorediNapoliComi-
con, il Salone internazionale del
fumetto e dell’animazione che si
apre a Napoli venerdì prossimo
(vediboxquiaccanto);egrazieal-
lacollaborazionedid/visual la so-
cietà che ne pubblica le opere in
Italia. Ieriha fatto tappaaRomae
il 30 aprile sarà all’università di
Venezia,aCa’Foscari,accoltoeri-
verito da professori e cattedratici,
lontani anni luce da quelli che
una trentina di anni fa, assieme a
psicologi improvvisati e genitori
preoccupati, tuonarono contro
la violenza di quei cartoni «brut-
ti, sporchi e cattivi». Non si fece-
ro mancare neppure la consueta
interrogazione parlamentare
che, come in altri casi simili, finì
nel ridicolo. Finirono sugli allori,
invece, Mazinga Z, Goldrake (At-
las Ufo Robot), Il Grande Mazinger,
JeegRobot, insommatutta ladina-
stiadei super robotconcontorno
dialabardespazialie raggi fotoni-
ciche,apartiredalla finedeglian-
ni Settanta, approdò sulle nostre
tv, scardinando il modo di fare e
vedere cartoon che, fino ad allo-
ra, aveva imperato.
Nati agli inizi dei Settanta come
manga(fumetti) i robotdiGoNa-
gaieranodiventati seriedi anime
(cartoni animati tv) di enorme
successo, facendoilgirodelmon-
do e arrivando, quasi un decen-
nio dopo, in Italia. Racconta Go
Nagai che l’idea di Mazinga gli
venne assistendo ad un ingorgo
di auto. «Stavano lì in fila - dice il
maestro giapponese - tutte fer-
me,anche leautomoltoveloci.E
allora pensai che sarebbe stato
bello avere un auto che si potesse
trasformare, tirando fuori un pa-
iodigambemeccanichee scaval-
cando magicamente quell’ingor-
go».
È la «trasformazione» la grande
idea di Go Nagai, gli assemblaggi
acrobatici e volanti di parti di

macchine, lacostruzione«virtua-
le», molto prima dell’arrivo dei
software digitali, di giganteschi
robot da guerra che sparano rag-
gi atomici e laser. Ma che sono
umani, perché a guidarli, dentro
la loro testa-cabina di pilotaggio,
ci sono uomini e donne. Robot e

umani, dunque, ma già un po’
post-umani, cyborg, simbiosi or-
ganico-meccaniche.
Mitici, ancora, perché dai miti
traevanola loroorigine,enonso-
lodaquellidella tradizioneorien-
tale.«Dabambino-spiegaGoNa-
gai -misononutritodeimitiede-

gli eroi greci e romani. Dentro i
miei robot ci sono anche questi,
come ci sono quelli nordici, Sig-
fridoadesempio.Sonostatomol-
to influenzatodallacultura italia-
na e francese - aggiunge - e se
non ci fosse stata la Divina Com-
media di Dante e le incisioni di

Gustave Doré, Mao Dante e Devil-
man (altri due celebri manga di
GoNagai, ndr) nonsarebberona-
ti».
Robot e uomini, angeli e demo-
ni, bene e male. Coppie antiteti-
che, ma non troppo. Eh già, per-
ché dove sta il confine? «Quan-
do guardavo le rappresentazioni
dei demoni della Commedia -
spiega Go Nagai - mi chiedevo
sempre se queste creature non
avessero anche loro qualcosa di
buono o se ci fosse una ragione
perché erano diventati così catti-

vi. E poi c’era il problema del po-
tere e dei superpoteri. Il pilota di
Mazingaodi Goldrake, cheha in
manostrumentidotatidiunapo-
tenza infinita, deve decidere se
usarliper il beneoper ilmale.Per
fortuna sceglie il bene e io ne so-
no contento».
Dagli esordi con fumetti comi-
co-erotici (Scuola spudorata) a un
eroina sexy come Cutie Honey,
dalle saghe robotiche ai demoni
come Devilman e Devillady; quasi
semprefacendodiscutere, irritan-
do i benpensanti. «Mi invitava-

no ai dibattiti in tv - ricorda Go
Nagai - e comitati e associazioni
di genitori mi mettevano sotto
accusa. Il fatto è che un autore si
accorgedeimutamentiedeicon-
flitti che attraversano la società
un po’ prima degli altri. Mi attac-
cavanoperlaviolenzadeimieifu-
metti e cartoni e non si accorge-
vano di quello che già c’era nel-
l’aria».
Intanto un altro robot di Go Na-
gai, nuovo di zecca, generato al
computer, è in arrivo. Lo si vedrà
in anteprima al Napoli Comicon.

I
l Contrabbandiere si guada-
gnadavivereattraversandoi
campi minati nella terra di

nessuno che separa i due Paesi.
Prima di ogni viaggio, si conce-
de un’abbondante colazione.
«Non ha nessun senso mettersi
in cammino presto. Alle mine
non importa quando arrivi.
Nonaspettano.Nessunoinpar-
ticolare. A nessuna ora», spiega
al suo giovane nipote venuto
dalontano,dall’Europa,daiPae-
si della civiltà e della democra-
zia. Il nipote è l’autore, Sherko
Fatah,padrecurdo,madretede-
sca, tornato in Iraq alla ricerca
delle proprie radici. Il Contrab-
bandiere è suo zio.
La vicenda che alimenta que-
st’opera di rara bellezza e pro-
fondità, intessuta di poesia e di
violenza, di tenerezza e di pas-
sione, è, dunque, in parte vera.
IlContrabbandieresacomeevi-
tare le mine antiuomo. Se ci ca-

piti sopra senti un piccolo scat-
to metallico, e fin qui nessun
problema. È quando fai per ri-
metterti in cammino, quando
sollevi il piede che la mina
esplode. E di te non resta nien-
te. Sì, certo, le Convenzioni In-
ternazionali hanno bandito
questo genere di ordigni, ma
sappiamo tutti a che razza d’in-
ferno conduca il lastrico dei
buoni propositi. E poi, da che
mondo è mondo, la guerra è la
guerra! E la guerra - la Prima
Guerra del Golfo - si è abbattu-
ta, spietata, sulla Frontiera del
Kurdistan iracheno. Dove, an-
cheseora regnaun’effimerapa-
ce,diminesepolte,maprontea
colpire, ce ne sono a centinaia.
Il Contrabbandiere è il solo che
ne conosca l’ubicazione. È il
suo grande segreto, la sua ragio-
ne di vita.
Un giorno si presenta al villag-
gioun’organizzazioneumanita-
riachesiproponediripuliredal-
le mine questa terra la cui aspra

bellezzafadastruggentecontra-
sto all’insensatezza dell’umano
agire. Il Contrabbandiere nega
il suo aiuto. Egoismo e avidità,
pensano gli europei, visto che,
tuttosommato, ègrazie allemi-
ne che il Contrabbandiere si sta
arricchendo.Maglieuropeisba-
gliano. Al Contrabbandiere
non interessano i soldi. È che
fra lui e laFrontiera è stato stret-
to un patto che non può essere
esteso a terzi: io ti consento di
passare, tu ti dedichi esclusiva-
mente a me. Il prezzo: l’indiffe-
renza.
Poi, un giorno, all’improvviso,
Capretto, il giovanissimo pri-
mogenito del Contrabbandie-
re,ancoraadolescente, scompa-
re. Uomini senza divisa l’han-
nocatturato.Uominidel terribi-
le servizio segreto di Saddam
Hussein. L’accusa è di quelle
chenonlascianoscampo: terro-
rismo. Ritrovare il ragazzo di-
venta l’ossessione del Contrab-
bandiere. Capretto non si è for-

sepersoacausadellasuaindiffe-
renza? Che razza di padre è mai
stato, per non accorgersi di co-
me il figlio, fra un viaggio e l’al-
tro, si stava avviando verso la
dannazione?
Respinto come un appestato da
ufficiali e dignitari, ingiuriato
da avidi sciacalli, ingannato e
delusoda false speranze, ilCon-
trabbandiere imparerà a vedere
con occhi diversi la Frontiera:
nonamicaavvolgente,possessi-
va amante, ma terra devastata
in un tempo crudele, teatro di
orribili giochi politici, morte di
ogni illusione.LaStoria, insom-
ma, per quanto ci si sforzi di te-
nerla a debita distanza, prima o
poi esige il suo sacrificio.

ANNO NONO per uno degli ap-
puntamenti più importanti del
panoramaafumetti italiano.Na-
poliComicon (davenerdìadome-
nica, a Napoli) riunirà negli am-
piesuggestivi spazidiCastelSan-
t’Elmo al Vomero, centinaia di
appassionati, autori, disegnato-
ri, editori. Eospiti diprestigio co-
me Go Nagai, Moebius, Igort Pa-
olo Eleuteri Serpieri, Joann Sfarr
e tanti altri.
Il tema di quest’anno è il Blu, ov-
vero cyan, uno dei quattro colo-
ri, assieme al magenta, giallo e
nero che fanno la quadricromia
a stampa, e che saranno i temi
delle prossime edizioni. Ma Blu,
ovviamente è anche simbolo e
metafora del cielo, del fantastico
e per altri versi dell’erotico. Ecco
allora lemostre:daquella princi-
pale, dal titolo Ma gli androidi so-
gnano le pecore blu?, dedicata ap-
puntoalla fantascienzadiGoNa-
gai e Moebius, con tavole anche
di Philippe Druillet e Richard
Corben. A Blue Naked, omaggio

alla rivista di fumetti erotici Blue.
Eancora: Igort, geografiadellanar-
razione su uno dei nostri autori
più interessanti, che nelle sue ta-
vole spesso predilige il colore az-
zurro.Di Igort staancheperusci-
re da Mondadori Dimmi che non
vuoi morire, scritto e disegnato
conMassimoCarlotto,unanuo-
va storia dell’Alligatore. E poi al-
tre decine di mostre e iniziative,
da Comicon(Ot) a Comic(On) Off,
dedicate a realtà editoriali «alter-

native»; incontri edibattitidiffu-
si in città, tra librerie, istituti di
cultura e gallerie d’arte. Una
grande kermesse (con l’imman-
cabile mostra mercato) e proie-
zioni, per una tre giorni diretta
da Claudio Curcio e Luca Boschi
(direttore culturale). Con un bel-
lissimo manifesto (qui accanto
un particolare) disegnato dal
grandeEnkiBilal,unaltrospecia-
lista del colore Blu.
 re. p.

■ di Giancarlo De Cataldo

«Ma che robot, Mazinga è un eroe romano»

■ di Renato Pallavicini

Mazinga di Go Nagai. © Go Nagai/Dynamic Planning Inc, Toei Animation Co, Ltd. Dal Dvd edito da d/visual
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FUMETTI «Napoli Comicon»

E Moebius arriva
nel Blu di Napoli

IL LIBRO Il romanzo di Sherko Fatah ambientato al confine tra Iraq e Kurdistan

Un campo minato tra padre e figlio
SETTE PREMI NOBEL eduePuli-
tzer per l’ottava edizione della
«Milanesiana», la rassegna che,
dal 24 giugno al 10 luglio, si svol-
gerà sotto il tema «I conflitti del-
l’assoluto». Il via il 24 giugno al
dal Verme con il Pulitzer Michael
Cunningham.Confrontotra inte-
gralismo religioso e semplicità
francescana, il giornodopo,con il
NobelV.S.Naipaule il concertodi
Michele Campanella. Molto atte-
so per il 26 giugno il Nobel turco
Orhan Pamuk, che leggerà le sue
«Variazioni sull’assoluto». Israele
al centro dell’appuntamento suc-
cessivo, con il Nobel Elie Wiesel,
Bernard Henry Levy, Alain
Elkann e Meredith Monk. Sul te-
ma «competizioni», il giorno do-
po, si confronteranno lo scacchi-
sta Garry Kasparov e il matemati-
co Odifreddi. All’insegna dell’im-
pegno politico il primo luglio,
con il Nobel nigeriano Wole
Soyinka e il Pulitzer Edward P. Jo-

nes. Tra psicomagia e assoluto,
spazio ad Alejandro Jodorowsky e
Franco Battiato. Werner Herzog
conalcuni filminediti euna lettu-
ra, PhilipGlass inconcerto e Fleur
Jaeggy saranno invece protagoni-
sti del 3 luglio. Il 5 incrocio tra il
matematico Gunter Blobel e Lau-
rie Anderson, e, sull’assoluto fem-
mineo, tra Banana Yoshimoto,
Luciano Emmer e Vladimir Luxu-
ria. Sul tema della preghiera, il 7
luglio, incontrotraDarioFo,Mor-
gan ed Elizabeth Gilbert. L’8 lu-
glio, alla Scala Colm Toibin e lo
spettacolo «Black water» di Sabu-
ro Teshigawara. Il giorno dopo,
gli Arcimboldi si apriranno a Um-
berto Eco e ai Berliner Philarmo-
niker;mentre il «Corrieredella Se-
ra» ospiterà un omaggio ad Alber-
to Moravia, nel centenario della
nascita,conundocumentario ine-
dito di Dacia Maraini. Gran finale
il 10 con Lou Reed, che eseguirà il
suo album del 1973 «Berlin»

ORIZZONTI

LA RASSEGNA Dal 24 giugno l’ottava edizione

Sette Nobel e due Pulitzer
I «big» della Milanesiana
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prassi europea ».

Jaques Le Goff :
« Il marxismo continua a essere uno strumento di
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c a p i t a l e ».
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